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Le sale cinema agl Ex Seccaiol del Tabacco

THE PROJECTION ROOMS AT THE EX SECCATOI DEL TABACCO

A CURA DI ELISA NOCENTINI

Una baracca dismessa sulla cima di una collina, il
canto degli uccelli e poi lo scampanellio disordinato
di un gregge al pascolo. Queste sono le immagini e
i rumori che fanno da sottofondo e accompagnano
lo sguardo nelle prime scene de "Il Grande Cretto
di Gibellina”, short film della regista olandese Petra
Noordkamp, commissionato da The Solomon R.
Guggenheim Foundation in occasione della grande
retrospettiva newyorkese del 2015 dedicata ad
Alberto Burri.

Il cortometraggio ¢ un delicato omaggio alla grandiosa
opera che Burri realizza a partire dal 1985 nella valle del
Belice distrutta da un terremoto nel 1968 e che dopo varie
vicissitudini, nell’anno del Centenario, ¢ stata portata a
compimento. Adattando un Cretto alle dolci pendenze del
territorio, Burri compatta e ricopre le macerie da un sudario
bianco fatto di cemento; memoriale alle vittime e alla potenza
della natura.

Silenzi e passaggi sospesi tra i sentieri creati sull’antico
impianto urbanistico, si interpongono a vecchie riprese
degli abitanti di quei luoghi, in quella che sembra essere una
giornata di festa, cosi triste e cosi lontana allo sguardo di oggi.
I paese, il brulicare delle persone e poi il vuoto, la perdita,
I"assenza. Tutto si svolge nel bianco, quel colore che attraverso
la conoscenza della luce, il Maestro sapeva far virare in molte
altre gradazioni pittoriche.

Anche il docu film di Stefano Valeri, dal titolo “Alberto
Burri. Il tempo dell’arte”, prodotto dalla Fondazione Palazzo
Albizzini Collezione Burri e Baburka Production, apre proprio
sul formarsi di un cretto nero, per poi lasciare che il ticchettio
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An abandoned cabin on top of a hill, the birds singing
and then the chaotic bells of a grazing herd. These
are the sights and sounds that are the background
and draw the eye in the first scenes of Il Grande
Cretto di Gibellina [The Great Cretto of Gibellina] a
short film by Dutch filmmaker Petra Noordkamp,
commissioned by The Solomon R. Guggenheim
Foundation on the occasion of the great New York
retrospective exhibition dedicated to Alberto Burri
in 2015.

The short film is a delicate homage to the great work that
Burri made starting in 1985 in the valley of Belice whose
communities were destroyed by an earthquake in 1968 and
which, after many vicissitudes and in the year of his centenary,
has been brought to completion. Adapting one of his Cretti [a
form of Land Art, tr.] to the gentle slopes of the area, Burri
compacted and held the rubble together with a white shroud
made of concrete; in recognition of the victims and of the
power of nature.

Silence and passages lingering on the paths created on the old
town layout are interposed with old footage of the inhabitants
of those places, on what appears to be a festa day, so sad and so
distant to the contemporary eye. The town, the swarm of people
and then the emptiness, the loss, the absence. Everything takes
place in white, the colour that through his knowledge of light,
the Maestro [Burri] knew how to navigate through numerous
pictorial gradations.

The documentary by Stefano Valeri, entitled Alberto Burri.
Il tempo dell” arte [Alberto Burri. The time of art], produced
by the Fondazione Palazzo Albizzini Collezione Burri and

ipnotico di un metronomo, indichi I'inizio della storia.
Da Citta di Castello, alla reclusione americana, alle prime
esperienze romane, fino alla messa in opera dei suoi due musei
a conclusione di una vita dedicata all’arte.

E 11 Presidente della Fondazione Burri, Bruno Cora, che
sapientemente guida lo spettatore all’interno delle sale
allestite da Burri e attraverso tutta la sua opera. Due poetici ed
esaustivi sguardi dentro la sperimentazione artistica di Burri,
in programmazione giornaliera nelle due sale cinema allestite
nella mostra BURRI: LO SPAZIO DI MATERIA / TRA
EUROPA E USA, presso gli Ex Seccatoi del Tabacco.

Oltre a questi progetti cinematografici, & possibile vedere
interessanti pellicole su Jackson Pollock, Alexander Calder,
Piero Manzoni, Jasper Johns, Jannis Kounellis, Michelangelo
Pistoletto e Sol LeWitt. Affascinanti e rari approfondimenti
ad una mostra che terminera I'8 gennaio e che insieme alla
sezione documentaria, concludono un iter espositivo completo
in ogni sua parte.

Baburka Productions, opens right on the formation of a black
fissure, and then lets the hypnotic ticking of a metronome
indicate the beginning of his story. Citta di Castello, the
American imprisonment, the first Roman experience, up to the
creation of two museums at the end of a life dedicated to art.
The President of the Burri Foundation, Bruno Cora, expertly
guides the viewer inside the rooms set up by Burri and through
all his work.

Two poetic and thoughtful gazes into Burri’s artistic
experimentation, shown daily in the two projection rooms
set up at the exhibition BURRI: LO SPAZIO DI MATERIA/
TRA EUROPA E USA [BURRI: THE MATERIAL/ SPACE
BETWEEN EUROPE AND USA], at the Ex Seccatoi del
Tabacco [Former Tobacco Drying Sheds].

In addition to these film projects, one can see interesting
films on Jackson Pollock, Alexander Calder, Piero Manzoni,
Jasper Johns, Jannis Kounellis, Michelangelo Pistoletto and
Sol LeWitt. Fascinating and rare insights in an exhibition
that will end on the 8th January and which, together with
the documentation section, complete the entirety of a truly
comprehensive exhibition process.
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